
Padroni, sindacalisti venduti e politicanti ci hanno abituato a perdere.
Il copione è sempre lo stesso. Il padrone dichiara la crisi dell’azienda. Il costo ricade su di noi.
I sindacalisti organizzano qualche processione di protesta, poi firmano un accordo di ristrutturazione.
Lo stato ci mette qualche soldo per gli “ammortizzatori sociali”. Se la fabbrica chiude, tutti in mezzo
alla strada. Se la fabbrica non chiude, una parte di noi va in mezzo alla strada e quelli che rimangono
lavorano il doppio per gli stessi soldi.
Nel 2009, in una fabbrica storica di Milano, l’INNSE, si fece in modo diverso.
Il padrone voleva chiudere la fabbrica. I sindacalisti volevano firmare l’accordo sulla “dismissione”
e sugli “ammortizzatori sociali”.
Gli operai decisero di non andare a casa.
Individuarono il Nemico. Formarono un Esercito organizzato. Si diedero una Strategia.
Occuparono un edificio all’entrata della fabbrica e costruirono un rifugio per resistere. Una mensa
e posti per dormire. Ostacolarono lo smantellamento degli impianti. Non si mossero di lì per
diciotto mesi. Cercarono di sloggiarli in ogni modo, con le lusinghe e le cariche della polizia. Alla
fine, sostenuto da centinaia di poliziotti, il padrone cercò di smontare e portare via gli impianti.
Mentre la massa degli operai dell’INNSE premeva sulla polizia, un gruppo di loro entrò per passaggi
che solo loro conoscevano.  Salirono su un carro ponte a venti metri da terra al centro della
fabbrica. Non sarebbero più scesi, ne con le buone, ne con le cattive, fino alla vittoria finale.
In quel caldo mese di agosto del 2009, la storia di “quelli dell’INNSE” fu su tutte le televisioni e
giornali. Un brutto esempio. Altre fabbriche stavano chiudendo. Altri operai potevano fare la
stessa cosa. Padroni, politici e sindacalisti si affrettarono a chiudere la questione. Fu individuato
un imprenditore che rilevò la fabbrica. Ancora oggi all’INNSE si continua a lavorare.
La lotta dell’INNSE è un esempio da seguire. Basta con la mobilità, i
licenziamenti, le terziarizzazioni. Basta con i quattro soldi della cassa
integrazione. Basta con i  ritmi impossibili  delle catene.
Oggi, la lotta dell’INNSE é un film presentato a novembre scorso al festival internazionale
del cinema di Roma. L’aver riportato quella esperienza su una pellicola, da la possibilità
a tutti gli operai di vedere e imparare.

Venerdi 19 aprile alle ore 21.00
Cinema Academy Astra
via Mezzocannone 109 a Napoli.

Sabato 20 aprile alle ore 9.00
Acerra, corso Italia, parco Ice Snei.

il film
l’assemblea

con la presenza degli
operai  INNSE!!
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